
M
a a Ravenna Al teatro 
Alighieri balletto «Per Mo
zart» con la compagnia 
Aterballelto e Elisabetta 
Terabust, orchestra Tosca-
nini dell'Emilia Romagna. 
Anche II 30 e 31 luglio e l'I 
e II 3 agosto. 

i uni in T o r r e d e l Lt° * L u c c * 
" * g _ _ _ _ _ ^ Festival Puccini: -La Bohe-
•«^••^•^•^••a»" me<, diretta da Panni. Al 
teatro all'aperto anche II 9 e 13 agosto. 
Indi*. «Nasa Panchaml»: due giorni di feste 
dedicate all'adorazione del cobra. Vengono 
catturati decine di serpenti, portati poi In pro
cessione al tempio di Shlrala e desposli sugli 
«Ilari. Anche II 31 luglio. 
F ina» . Nella Sala Bianca di Palazzo Pitti «Il 
secolo di Rcmbrandt, pittura olandese del Sei
cento nelle gallerie liorentlne».Tra gli gli altri 
sono esposti tre capolavori di Rcmbrandt. Fino 
al 6 settembre. 
Moulecchlo Emilie. Festa nazionale di "Tari-

So.: all'Arena il salotto di .Tango, con Michele 
erra, David Riondino, Paolo Mendel che in

tervistano giornalisti, politici e personaggi del
lo spettacolo. Alle 21.30. 

LUGLIO 

^aaav «•• a a Roma. Alle Terme di 
^ P a m BSwJ Caracalla .Tosca, di Pucci-
• • H ^ H ni, direttore Rafael Fru-

• V • beck de Burgos, regista 
^•V* H Mauro Bolognini. Repliche 

• • • il 2, 4,9, Il e 14 agosto. 
M a w • Sidmouth In Gran Brcta-
^ • * ^ Una. Festival intemaziona

le del folklore. Fino al 7 
agosto. 
Indlanola negli Usa. Cam

pionato americano di mongolfiere ad aria cal
da. Fino all'8 agosto. 
Salisburgo. «Le nozze di Figaro, di Mozart: 
James Levine dirige l'orchestra filarmonica di 
Vienna. Repliche il 3, 7, II, 14, 18, 21 e 24 
agosto. 
Torino. .Torinodanza.: il Ballet-Theatre Fra
ncala de Nancy interpreta «Suite en blanc», 
«Phèdre. e «Aubade». Anche il !• agosto. 
Roma. «Un'isola per l'estate.: all'isola Tiberina 
Lucia Poli nel monologo «Per Dorolhy Parker». 
Auronzo di Cadore. Nella Sala Polivalente del 
Municipio di Cadore «Da a da»: sono esposte 
le opere di una decina di nuovi artisti, che 
testimoniano la nuova oggettuale e struttura
zione italiana. Fino al 20 settembre. 

AGOSTO 

I
rai Bedonla di Parma. 
Raduno di deltaplani: pro
va valida per il campionato 
italiano. Partenza dal Mon
te Pelpi, arrivo al Colle San 
Marco. Anche II 2 luglio. 
Sassoferrato di Ancona. 
Palio dei rioni: rievocazio
ne storica. Fino al 9 ago
sto. 
Angle! In Francia. Festival 

intemazionale del disegni umoristici aperto a 
prolessionisti e dilettanti. Fino al 16 agosto. 
Barga di Lucca. Al parco di Villa Gherardi 
Klaus Peter Seibel dirige l'orchestra della Ho-
chschule fur Musik di Amburgo. Musiche di 
Schubert, Mozart, Ciakovskij e J, Strauss. 
Levanti» e Urici. Fiera del libro. A Levanto 
fino al 20 agosto, a Lerici fino al 28. 
Calci di Pistola Mostra mercato del prodotti 
agricoli artigianali e industriali. Fino al 3 ago
sto. 
MonteccMp Emilia. Festival nazionale di «Tan
go»: all'Arena serata di «Tango» con David 
Riondlno, Paolo Hendel, Staino, Angese, Elle 
Kappa, Aliati. Alle 21.30. 

AGOSTO 

Z
a a Marina di Pisa. «Bo-
scoverdelonga marcia 
ecologica, turistica, sporti
va di 12 chilometri, non 
competitiva. 
La Spezia. Festa del mare: 
il clou è la disputa del palio 
del golfo, sfida tra le tredi
ci borgate marinare del 
golfo. 
Ptetrahinga di Perugia. 

Palio della mannaia: rievocazione storica in 
costume. 
Citta della Pieve. «Palio dei Terzieri»: sfida tra 
gli arceri dei rioni cittadini, corteo storico, 
apertura di botteghe e taverne «trecentesche». 
Anche a Castiglione del Lago. 
Feltre. Parte l'«Autocolonna della Pace», caro
vana di camper che in 25 giorni attraverserà 
l'Austria, la Germania, arriverà a Helsinki con 
un traghetto finlandese e percorrerà l'Unione 
Sovietica da Leningrado a Kinscinev, passando 
per Mosca, Kiev e Odessa. 
Lecce. «Trofeo città di Lecce: festival intema
zionale degli scacchi. Fino al 9 agosto. 
Ascoli Piceno. Tomeo della Quintana: corteo 
storico e giostra cavalleresca. 

AGOSTO 

3
sai Pontelandoltb di Ta

ranto. Settimana folklori-
stica: canti e balli in costu
me Fino al 9 agosto. 
Danimarca. Giro di Dani
marca di ciclismo. Fino al 
9 agosto. 
Argentario. «Paliotto»: sfi
da remìera tra i rioni. 
Debrecen In Ungheria. 
Rally intemazionale di au

to e moto d'epoca. Fino al 19 agoslo. 
Dublino. Concorso ippico intemazionale: in 
pista i migliori cavalieri de) mondo. 
Aklla In Giappone. «Kantò.: parata notturna 
durante la quale i giovani del paese si cimenta
no in giochi di abilità, roteando lunghi bambù 
alle cui estremità sono appese lanterne acce
se. Fino al 7 agosto. 
Los Angeles. «Arts Festival»: gigantesca mani
festazione che accoglie ogni genere di spetta
colo, dal teatro alla musica classica e leggera. 
In programma, fino al 27 agosto. 175 appunta
menti. 
Pérlguez, Francia. «Mimos 87»: festival dei mi
mi con compagnie francesi, belghe e giappo
nesi. Fino al 14 agosto. 

AGOSTO 

4
sta Ravenna. In piazza 

San Francesco l'orchestra 
e il coro dei teatro di Mo
naco, direttore Wolfgang 
Sawallisch, interpretano 
•Ein Deutsche Requiem» di 
Brahms. Interpreti: Helen 
Donath e Renato Bnaon. 
Udine. Al castello e olla 
galleria d'arte modem 
•Afro,, Dino, Mirko Basai-

della»: sono esposte oltre 370 opere, tra scul
ture monumentali e non, tele e disegni, dei tre 
artisti udinesi. Fino al 31 ottobre. 
Motta, AMI. Mostra mercato del peperone: 
venti stand vendono quintali di questo ortag
gio nella varietà «quadrato di Asti». 
Fondi, Latina. Festival del teatro italiano: «An-
ti-Pasqua» di Franco Cordellì. L'allestimento è 
curato dal Teatro Colosseo, la regia e di Gian
franco Varetto. Domani sera andrà In scena 
«Pulecenella» dì Giuseppe Grieco, allestito da 
L'Arcolaio per la regia di Antonio Guida. 
Milano. Arte Struktura, in via Mercato, presen
ta le opere di trenta artisti tra cui Miro Cusuma
no, Elena Fia, Paolo Scirpa e Max Huber. Fino 
al 30 settembre. Agosto andiamo, è tempo di sciare 

In bikini a quota 3000 
•a l Esiste, sul mercato dello sci estivo del 
tour pperafor, un ollerta turistica che com
prende non solo II soggiorno e gli impianti di 
risalila, ma una serie di «optional» interessanti: 

icriamo quattro intelligenti proposte del-, . ,-jgeriamoquattro intelligenti proposte e . 
la InrernatlonarSky Holldays, agenzia formata 
da giovani e brillanti bolognesi. 

A Courmayeur offre un package sportivo 
comprensivo di soggiorno (mezza pensione) 
presso I hotel Cresta e Due, scuola di sci al 
Dente del Gigante, proprio sotto II Monte Bian
co, sklpass settimanale ed entrala nella piscina 
Saperla di Prò Si. Didier a prezzi che variano 

a.475a 780 milalire. 
Al Passo detto Sleìvlo, I International olire 

al Club Hotel Baita Ortler, a quota 3000, un 
li in pensione completa a 

, . . . , , _ , , la 392 a 455 mila [per la 
scuola di sci e 'abbonamento, quote supple
mentari da 193 a 250 mila lire). 

In Val jfcnalea, una settimana nel Residence 
Kurt e prm.(ajwcrjl metri dalla .funivia che E 

teina ol 
mercati 

illmnica. 

nalSkyHoiidau 

MoS,pp£-"-"-
Par concludere a Val 

ceTemplesduSqlell.gl 
al nucleo centrale, dei 

le dispone di pi
li varl.dal super-
A n n l>tn»«vn^» In. iKoteca, costa con I Internatio. 

i,da420a>70 .tutto compreso, i 
lamento bilocale con quattro 

„.,,-—,., nel Reslden-
Il alloggi sono collegati 

, „jt»io,8T lutti I comfort 
«lostra.saupae idromassaggio): por 
le. (4 posti letto) si spendono dalle 

alle 216 miri lire per persóna, Abbinate al 
liomo, .ITnlemallonerSk Hollefays offre 

ù completa, 
wra circola-

„. sci, scuola di 
attività sportive a 

GIOVANNI MECSANO 

S iete davvero sicuri che lo sci ri
chieda temperature polari, gfac-
cavento con quattro strati di piu-

aammm^ mino, ghette, guantoni eschimesi 
m—m e non siano invece sufficienti 
pantaloncini corti e monokini. Lo sci estivo, 
quello praticato sul grandi ghiacciai, sarà la 
vostra prova. Tutto Inizio negli anni 30 al 
rifugio Uvrlo, sullo Stelvlo, complice II Cai di 
, Bergamo: le settimane bianche con gli «assi» 
al piedi anche in estate. Prima timido poi via 
via sempre più clamoroso il successo di que
sto sport che vive solo due mesi all'anno: 
luglio e agosto. Vi proponiamo una settima
na di sci sui ghiacciai del Monte Rosa: zona 
ancora poco conosciuta, soprattutto rispetto 
al classici e super affollali centri dello Stelvio, 
del Tonale o di Cervinia, presenta indubbi 
vantaggi: calma, tranquillila, possibilità per 
chi ama la montagna, di cimentarsi con il 
Rosa e l'incredibile varietà delle sue propo
ste alpinistiche (Castore, Polluce, Roccia Ne
ra, Lyskamm, Brelthorn), delle sue vie, o an
che solo delle sue splendide escursioni che 
vi garantiscono Incredibili panorami alpini. E 
poi conoscerete una grande cultura minore 
alpina: quella del Walser, una popolazione di 
origine germanica sparsa sul versante nord 
occidentale delle Alpi, che qui mantiene un 
proprio nucleo. 

CI furono anni, intomo al '70, coincidenti 
con l'esplosione della valanga azzurra di Gu

stavo Thoeni e Piero Gros, in cui era norma
le, d'estate, trovare ad Alagna una parte rile
vante del migliore sci mondiale. 

Solitamente la preparazione fatta a Punta 
Indren riguardava gli slalom sui due ghiac
ciai. La conformazione del ghiacciaio di Bore 
offriva un terreno tecnico molto apprezzato 
per lo slalom gigante parassero le squadre tra 
slaomisti e discesisti portò a qualche esperi
mento di discesa libera con atleti coma Va-
ratio, Anzi, Besso e l'allora esordiente Plank. 
Singolarmente il declino della valanga azzur
ra coincise con l'abbandono di Alagna come 
sede di allenamento. Tra gli ultimi, sul finire 
degli anni Settanta lo sfortunato Leonardo 
David che saliva in moto da Gressoney fino 
oltre il Gabiet e raggiungeva a piedi il ghiac
ciaio. 

Il ghiacciaio dell'lndren è raggiungibile da 
Alagna (1200 m.) con una funivia in tre tron
chi. Due gli skilift In funzione - uno dei quali, 
il «Roccette» di recentissima realizzazione si 
arrampica ai 3350 metri del Colletto Bore -
che servono un chilometro e mezzo di piste. 

Ci sono bei alberghi per un totale di 260 
posti letto. Il dopo sci, oltre al tennis, all'e
quitazione, alla canoa sul Sesia, olire tiro con 
I arco ed escursioni sui sentieri dei Walser 
nel Parco naturale (da visitare anche il Mu
seo Walser in trazione Pedemonte). 

Punta Indren è anche una base di lancio 

avanzata per le salite in quota alle vette del 
Monte Rosa: in circa un'ora di cammino si 
raggiungono il Rifugio Città di Mantova e la 
capanna Gnifetti e da questi tutti i 4000 della 
parte orientale del grande massiccio. Gli iti
nerari offrono una completa gamma di varie
tà e difficoltà: dalla classica salita alla capan
na Margherita, rifugio più alto d'Europa con 
4559 metri, alle vie dai nomi famosi sul Ly
skamm o sulla Dufour. Una parte rilevante 
del territorio è inserita nel parco naturale 
Alta Valsesia, area protetta e vigilata popola
ta dalla fauna alpina: stambecchi, camosci e 
marmotte, Oltre alla difesa dell'ambiente na
turale. 

Tutte le piste del Rosa 
MpeD'HMMIMOa.) 
CI al arriva dopo aver superato il passo del 
Monglnevro In Alla Val di Susa (confine: non 
dimenticare carta d'Identità) e quello del Col 
du Uutarel (4 ore circa da Torino). Su un 
altopiano, In leggera pendenza, dominato dal 
Gruppo delle Grandes Rousses (Tic du Uc 
Blanc, 3327 m.) la stazione sciistica: è nata nel 
193S ed è diventata Intemazlonalmenie nota 
ospitando le Olimpiadi di bob nel 1968. Dal 2 
l . . J l l _ > I 9 I I » I M I A ' . . _ . l > l o - > k l n t . -merda «.Ila A ti 

2, Disegno di Andrea Pedraizinl 

potete sciare una settimana con skl-pass per 
sei ararti], più tennis, nuoto ed equitazione -
d o » » per 6 Stomi 351 FI. - Ufficio del Turi-
smo00337a/8»3541. 

lo 190 kmfda Torino questa la caratteristica 
alita 

Dulcis in fundo: la «Punta Indren» organiz
za escursioni in elicottero, con discesa fuori-
pista dalla Capanna Regina Margherita (4559 
m) pilotate da guide-maestri di sci. 

Per gli appassionati delle escursioni il trek
king del Monte Rosa che segue I sentieri del
le valiate di Gressoney e della Vaisesia. Le 
difficoltà variano dal grado elementare 
(«trekking degli alpeggi»: itinerario agrituristi
co di un paio di giorni al prezzo di 137 mila 
lire, comprensivo dì una mezza pensione e di 
spostamenti in autobus), a quello medio alto 
(«trekking delle due valli», tre giorni con la 
guida da Gressoney alla Valsesia, 250 mila 
lire per persona) alle possibilità estreme con 
il programma «Monte Rosa Avventura 4000», 
sulle tracce del mitico trofeo di sci alpinismo 
dedicato ad Ottorino Mezzalama: una ker
messe per non più di due alpinisti per volta 
accompagnati da una guida di Gressoney. Il 
costo è di 500 mila lire, tutto compreso. 
Informazioni: alla Pro Loco di Alagna: 
0163/91118 

Come si arriva ad Alagna (145 km. da Tori
no, 130 km. da Milano): in auto, fino ai casel
li di Greggio o di Agognate, sulla autostrada 
Torino-Milano (A4). Poi si prende la statale 
299 per Borgosesia-Varallo-Alagna: la strada 
sale agevolmente e gradualmente. In treno, 
fino a varallo (35 km. da Alagna), quindi con 
i pullman di servizio. Esistono anche nume
rosi servìzi di autopullman dalle maggiori cit
tà. 

curate discese entusiasmanti. Deve il suo no
me al pendio, deserto sino al 1955. che sena-

bero dello sci che prevede: equitazione, tennis 
(40 campi), windsurf, tiro con laico, al piattel
lo, pallavolo, calcetto, sci su erba, sci acquati
co, sci acrobatico, pattinaggio, vela, trial. Na
turalmente attrezzati-Simo 1) camping - e a 
prezzi estraniente Interessanti: chiedere Infor
mazioni direttamente all'ufficio del turismo 
003376/792200. Epossibile usufruire diunser: 

vizio . 
011/51 

Hillman diretto da Torino: Salti 

A ritmo di Walser 

•TB 1 Walser risalgono ad una popolazione di 
origine alemanna che, pressata da Ovest dai 
Burgundi, occupò e germanizzò una zana del
l'area alpina centro-occidentale, l'attuale Sviz
zera tedesca. Dediti essenzialmente alla pasto
rìzia, si adattarono ben presto a coltivare la 
terra e, per costruire le loro case, ammucchia
te a grappoli sui contrafforti del Monte Rosa, 
impararono a fare i barcaioli. Quelli di Gresso
ney praticarono anche il commercio di tessuti 
tra la Valle d'Aosta, il Vallese e l'intera Svizzera 
tedesca, (ino a spingersi in Baviera. Ed è per 
questo che il «Tìtsch» (il dialetto Walser) parla

to a Gressoney sì avvicina moltissimo alla lin* 

Sua tedesca moderna. Fino ad una cinquantina 
'anni fa i Walser sono riusciti a mantenere usi, 

abitudini, tradizioni e lingua propri; poi, la 
maggior facilità di comunicazione e l'incre
mento turistico hanno portato ad una lenta 
erosione di questo spirito conservatore. Ri* 
mangono tuttavia alcune loro usanze che so
pravvivono all'usura dei tempi e le loro costru
zioni, gli «stadel», che restano un esempio di 
architettura unica ed una rara dimostrazione di 
funzionalità. 

Attualmente la popolazione Walser è com
posta di quindicimila anime, sparse sulle Alpi 
nord-occidentali: oltre ai nuclei della «terra del 
Rosa», altri ne esistono nel Liechtenstein, nel 
Voralberg austriaco e in alcuni angoli della 
Svizzera. 

La dieta valdostana 
a a Un soggiorno al Monte Rosa è anche un 
pretesto per avvicinarsi ad una cucina tipica e 
genuina. Miacce, polenta, moccetta, camoscio 
e il tradizionale «uberlekke» sono tra i piatti più 
tipici. Le miacce sono cialde che possono ve
nir consumate in sostituzione del pane: con 
farina di grano, latte, panna, rossi d uovo e un 
pizzico di sale s! prepara una pastella, eh* vie
ne poi spalmata sull'apposito attrezzo par 
miacce, unto con cotenna di lardo, e mesto a 
scaldare sul fuoco. L'auberlekke», un piatto ti
pico dell'area Walser, si compone di carni di 
manzo, vitello, montone e maiale, ben sgrassa
te e pulite. Si pone il tutto a lessare, unitamente 
a cotechino, testina, cotenne, sanguinacelo, 
lìngua, patate, rape, carote e cavoli, inserendo 
I vari ingredienti In base alla durata della cattu
ra. SI serve ben caldo e si consuma accompa
gnato dal liquido di cottura o con l'aggiunta 
eventuale di qualche salsetta. Il giro gastrono
mico tra le specialità del Monte Rosa Ski, pro
segue con I piatti della Val d'Ayas, tra I quali 
spicca la squisita moccetta, una volta fatta con 
carne di stambecco, ora con quella di camo
scio o anche di capra. Servita cruda, tagliata a 
fettine sottili, è un ottimo antipasto da accom
pagnare con pane nero locale. 

La zuppa alla valdostana o «soupe paysan-
ne» è un primo piallo fallo con strati di pane 
casereccio alternato a fettine di fontina o toma 
della valle, cosparso di abbondante brodo di 
carne e messo in tomo. Un buon secondo 
piatto è la «carbonade», piatto di carne di bue 
tagliata a pezzi e passata nella farina, rotolata 
dapprima nel burro, poi con le cipolle ed in
naffiata con vino rosso. Viene servita con po
lenta fumante, dopo averla insaporita con pe
pe e sale. 

Abc delle scalate 
BB Ustoria alpinistica del Monte Rosa Inizia 
nel 1778, quando selle montanari di Gresso
ney decidono di avviarsi lungo II versante meri
dionale della montagna in cerca della «Valle 
perduta», una sorta di paradiso terrestre che, 
secondo le leggende walser, dovrebbero •co
prire al di là delle rocce e dei ghiacci. SI ferma
no a poco più di 4000 metri, in vista della 
sterminata fiumana glaciale che nasce dal ver
sante svizzero del Rosa; non la «Valle perduta» 
dunque, ma ancora ghiaccio e il punto rag
giunto viene chiamalo «Roccia della scoperta» 
(Entdeckungsfels). Sul finire del secolo, in se
guito alla lettura del libro «Voyages dar» les 
Alpes» di De Saussure 01 primo alpinista a visi
tare questi luoghi, reduce dalle positive esplo
razioni del Monte Bianco) la gente comincia a 
conoscere ed apprezzare il Monte Rosa, rer II 
primo risultato alpinistico vero e proprio biso
gna attendere fino al 1801: il dottor Pietro 
Giordani, di Alagna Valsesia, arriva lino a 4055 
metri e battezzala cima con il suo nome. Dopo 
tre infruttuosi tentativi, Giovanni Gnifetti, Il par
roco alpinista di Alagna Valsesia, nell'agosto 
del 1842 raggiunge l'obelisco della Stgnelkup-
pe (metri 4559). che da quel giorno viene ri
battezzata con 11 suo nome. La storia continua 
con una serie di conquiste significative. Nel 
luglio del 1872 si entra nel vìvo dell'alpinismo 
«sempre più difficile»: tre scalatori inglesi supe
rano la parete Est della Dufour il reverendo 
Charles Taylor e i fratelli William, Manin e Ri
chard Pendlebury; ma la guida, arterie» princi
pale del successo, è Ferdinand Imseng, che 
nove anni dopo cadrà sulla stessa parete con 
Marinelli ed un'altra guida, Pedrenzlnl. 

Nel cuore verde della vecchia Europa 
<^v*Cr\6\o***JL TESs*-
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IU&A Disegno di laura Cis 

CESARE GOVI 

• • Ci sono i cartelli: dalle 11 alle 3 del pò* 
meriggio non si può camminare lungo il rio 
Tòllgraben per non disturbare cervi e caprioli. 
Pan sul serio le guardie forestali, e son multe 
che ti pelano. Se i caprioli sono almeno 58 
mila e i cervi più di 18 mila in tutto il Tiralo 
sotto l'Italia, la metà abbondante vive fra la 
Venosta e la vai Passi ria. Ove trionfa, appunto, 
la meraviglia unica del Parco del 1\in centinaio 
e li vedi a occhio nudo, mentre le marmotte 
fan la cura del sole li a quattro passi. 

L'impatto col Parco del Tessa è uno stupore 
inedito tutte le volte. Qui la saga nordica pren
de l'avvio prima di 3000 anni fa. E il Tiralo, la 
più importante regione dell'Austria absburgi-
ca, vien battezzato dal cupo maniero Schloss 
Tyrol. Ove nel '300 troviamo il Boccaccio per 
un po' ambasciatore invaghito dell'intelligenza 
della brutta regina Margaretha Maullasch 
(bocca a borsetta), e della cucina «povera», 
che qui arriva a note squillanti coi vini d'incan
tevole bouquet e le grappe di difformi profumi. 
Tulio sconsigliato comunque prima d'una 
camminata impegnativa. 

Son 330 mila ettari 11 Parco del Tessa, Che 
vanno dalla vai Senales fino a Moos e il passo 
del Rombo al vertice della vai Passiria. segna
no a nord il confine austriaco, per (inire a sud 
sulla strada dello Stelvio germanofono. Sicco

me per girar tutt'il Tessa non basta una stagio
ne, per una settimana alpina scegliamo un iti
nerario-allenamento. Va da sé si parte da Me
rano. La cittadina gotico-Liberty è splendida e 
regala letizia di colori, concerti fin-de-siécle, 
balli di folklore e ancienne regime, e gli scoiat
toli corron sulle Promènades lungo Passino, 
Eran le passeggiate di tutte le famiglie imperiali 
d'Europa e d'Asia, e ai tavolini dei déhors scri
vevano Roth, Schnìtzler, Mònke Canettì e altri 
grandi della cultura mitteleuropea. 

Domattina presto, allora, fuori. Da dietro il 
Duomo, superbo trattato architettonico tardo-
gotico, e la cappella battistero con una delle 
più insigni pale lignee del Pacher, un'erta di 
scalini annuncia il sentiero n. 6, che fino a 
Tiralo villaggio s'immedesima colla passeggia
ta Tappeiner, fra mele, pere e vigne intercalati 
da pini sempreverdi e abeti, e la città magica 
sempre più sotto in un panorama dolce come 
una Pavana. Un'ora comoda e si è ai 600 metri 
del Castello, dimora preabsburgica, con affre
schi altomedievali e la cappella gotica da ve
dere, Lì da una parte cV un banchetto patetico 
e una panca per un bu ghiere d'Apfelsaft, il 
cordiale succo di melo, e via per Vellau, sem
pre col sentiero 6 Teniamoci a portata di vo
ce, che nella foresta i segnavia son radi e i 
trattun tanti fatti apposta per confondere. E 

quando gli alberi si fan più fitti e il sole sgoccio
la nel buio verde incupito dai richiami d'uccelli 
strani, v'è quel laghetto, un tovagliolino d'ac
qua d'accordo, ma come verde limpido tra
punto di ninfee biancoazzurrorosavioletto co
me un'impressione di Monet. Siamo sul «Sen
tiero dei morti». 

È storia d'ieri, ma non son più in tanti a 
ncordarla, Dai masi alti fin sopra i 2500 metri, 
inzuppati nella neve, modo di scender ai villag
gi non c'era. Segale e farina di castagne, qual
che brano dì cervo frollato sott'ìl ghiaccio. E 
sott'ìl ghiaccio fino alla primavera chi nell'in
verno moriva. E solo col dileguarsi delle nevi -
qui i 50 sotto zero non fan notizia -, una pro
cessione scendeva risaliva scavalcava massi, 
guadava ruscelli precìpiti per arrivare alla chie
setta di St Peter, a venti minuti da Tiralo, por
tandosi dietro sulle slitte ì morti da seppellire, 
in braccio gli ultimi nati da battezzare. 

In meno di due ore siamo a Vellau, 1000 mi, 
un incantamento sulla vai d'Adige fino alla 
Mendola, a gettar l'occhio là in fondo sull'Or-
tles e il Cevedale, e il Tschìgal sopra la testa. Ci 
fermiamo stanotte qui dal borgomastro d'Ai-
gund, Hans Camper nel suo albergo Oberle-
ehner A mezzogiorno stiam leggen, però, che 
dopo c'è d'andar lassù a Leiter Alm, a circa 
2000 mt a vedere da vicino stambecchi e ca
mosci della riserva di Alo)s Schweigl. 

Se cerchi una stanza 
chiedi al borgomastro 

• a Dunque abbiam dello di pernottare da 
Hans Camper, da 42 anni borgomastro di AJ-
gund, il più vecchio d Europa. Quassù a Vellau. 
nel suo Albergo Oberiecruier, si gode un'anù-
ca cucina altotedesca. Con 12 mila lire si man
gia da farsi autografare il menu. 
, , SfWoss Frelberg a 10 minuti da Merano « 
d obbligo per serate «in», per chi vuol dire lo ci 
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Schloss Rundiga è a Maja Alta, il quartiere 

più esclusivo di aerano. E un maniero del 
t iuu molto ammodernato ancorché con gran 
gusto Cucina molto segnalata. Ha bus e aereo 
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In via delle Corse, in città, il Roter Adler 
tutto boiseme tutto di ottantWiì fa. Camere 
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A quattro chilometri da Merano c'è Algund 
o Lagundo, paese un po' capoìuòào^deì . ^ » . 
Da segnalare il. MaMbachertaf. cucina èàvà}. 
leresca nnascimenlale sapidissima,, servilo 
ecce lente, camere dijusso; sulle 40.uWllre a 
pensione completa. Tel. 0 4 7 3 / 4 8 5 8 F À K 
lauto elegante e più a buon mercato l'Alberila 
Gstor. sempre a Algund. Tel. 04?3/48555n« 
le pensioni familiari consigiiatissima Villa tilt . 
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